Prendo la parola per un breve intervento in merito alla parte che in queste linee guida presentate riguarda le politiche giovanili, per integrare quanto hanno precedentemente detto gli altri consiglieri che mi hanno preceduto. In generale questa parte risente di quel pressappochismo che caratterizza un po’ tutto questo documento, in cui i temi trattati sono tanti rispetto alla lunghezza del documento stesso, anche se in generale sono pochi rispetto a quello che ci si aspetterebbe nel momento in cui si presentano le linee guida, cioè gli indirizzi di governo per i prossimi cinque anni. A mio avviso tali temi sono trattati in modo veramente superficiale. Per quanto riguarda le politiche giovanili mi sarei aspettata un discorso più approfondito: qui ci si limita a fare tre proposte, quella dell’apertura di discopub, discoteche ecc, della creazione di una Cartagiovani per i minorenni e della realizzazione di un servizio “Garanzia prestiti e mutui per i giovani”, di cui però si parla in termini molto generici e generali. Per una parte così importante, visto che i giovani sono i protagonisti della vita della comunità, mi sarei aspettata qualcosa di più articolato. Oltre all’idea di una discoteca, che chiaramente può essere una buona idea che tutti potrebbero avere ma che non mi sembra il caso di porre come argomento fondante delle politiche giovanili, un’Amministrazione dovrebbe focalizzarsi sul problema di dare ai giovani gli strumenti per la loro realizzazione e responsabilizzazione, insieme alla possibilità di giocarsi i propri talenti al servizio della comunità e della propria crescita personale. Una buona Amministrazione si riconosce anche dall’attenzione che dedica ai giovani, alle loro potenzialità e alle loro esigenze e questo dovrebbe perlomeno trasparire da un documento come questo. Non c’è scritto qui nulla di specifico rispetto alla valorizzazione del protagonismo giovanile in ambito scolastico, lavorativo e culturale; alla rimozione degli ostacoli che non permettono a tutte le ragazze e i ragazzi la completa realizzazione personale da un punto di vista sociale, professionale (perché le politiche giovanili devono interessarsi anche e soprattutto del problema dell’accesso al lavoro, in questo documento praticamente assente), culturale e artistico; al fatto che un’Amministrazione dovrebbe avere come scopo quello di avvicinare la propria attività ai giovani (non si parla di uno strumento importante, quello dell’Informagiovani, che potrebbe essere valorizzato in maniera positiva per e con i giovani, oppure alla possibilità di creare un organismo permanente di ascolto e di discussione  che coinvolga il Comune, le Associazioni politiche giovanili, le scuole, gli enti di volontariato, le associazioni culturali, ecc.). Anche il riferimento alla Cartagiovani, idea che in effetti in campagna elettorale anche noi del centro-sinistra avevamo proposto, se trattata in maniera così isolata è un po’ povera, perché viene limitata solo ai minorenni, non si parla di un’eventualità di collaborazione con i comuni limitrofi, la Comunità montana o altro. Niente nemmeno sul sostegno concreto alle associazioni giovanili che devono essere valorizzate non solo perché così si amplia “l’offerta ricreativa della città”, come è scritto in questo documento, quindi perché portano più divertimento, ma perché le associazioni giovanili sono portatrici sane di vitalità e rinnovamento cittadino, luoghi in cui l’entusiasmo e la creatività dei giovani si potenziano e vengono messe in gioco, insomma luoghi dall’alto valore pedagogico e formativo. Io mi sono sentita di fare questi rilievi perché mi sembra che queste righe dedicate alle politiche giovanili non dicano molto, e vorrei estendere questa mia critica anche ad altre lacune che io ritengo importanti: niente viene detto riguardo alle pari opportunità (sarebbe bastata anche una riga, una riga e mezza in proporzione a tutto il resto); quattro righe sono state dedicate allo sport dove si dice di ristrutturare “tutta la impiantistica” senza specificare nulla e si parla di una generica “valorizzazione delle politica dello sport”. Ancora niente riguardo alla cooperazione e alla solidarietà internazionale, un tema che può risultare lontano dalla vita quotidiana dei cittadini ma che generalmente viene perlomeno preso in considerazione da tutte le amministrazioni. Quindi, per sintetizzare, si tratta di un documento che sulle politiche giovanili rimane in linea rispetto alle altre parti: è un documento che vuole più che altro ammaliare, invece che fornire a noi consiglieri e ai cittadini di Todi un’idea di città ben definita, i valori che sono alla base di questa idea di città e le proposte in linea con questa idea.
